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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER GLI STUDENTI 
 

Il Consiglio di Istituto 
Visto il R.D. n. 653 del 04/05/1925 

Visto il R.D. n. 1927 del 26/04/1928 

Visto l’art.  n. 328 del DPR n. 297/1994 

Visto il DPR. n. 235/2007 recante modifiche ed integrazioni al DPR n. 249/1998 

Visto il DPR n. 275/1999; 

Vista la Direttiva prot. n. 30 del 15/03/2007 

Vista la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007;  

Vista la legge n. 169 del 30/10/2008 

Vista la C. M. prot.  n. 3602 del 31/07/2008 

Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

Visto il D. M. 31/07/2007   

Vista la Legge n. 71 del 29/05/2017 - artt. 4 e 5 c. 2 – indicante Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo 

Visto il regolamento delle Regolamento per le azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e cyber bullismo deliberato dal Collegio dei docenti nella seduta 

del 24/10/2018 e approvato dal Consiglio di istituto con delibera n. 139 del 08/11/2018  

Visto il DLgs n. 62/2017 – art. 2 c. 5 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 1° Ciclo ed Esami di Stato 

Vista la delibera del Collegio dei docenti n. 156 del 15/12/2017 

Vista la delibera del Consiglio di Istituto n. 99 del 18/01/2018 

Vista la delibera del Collegio dei Docenti n. 212 del 19/09/2018 

Vista la delibera del Consiglio di Istituto n. 127 del 08/10/2018 

 
delibera il Regolamento di Disciplina. 

 

PREMESSA 
La scuola è il luogo di formazione, di crescita civile e culturale della persona e rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea a far acquisire e 

trasmettere valori volti alla formazione di cittadini liberi, responsabili e consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri.  

Il presente regolamento costituisce un modello di disciplina ispirato alle finalità educative proprie della scuola, al recupero, al rafforzamento del senso di 

responsabilità e dei valori della legalità, della collaborazione e del rispetto delle persone. 

In quest’ottica formativa ed educativa, la scuola ha elaborato il regolamento di disciplina per gli studenti dell’Istituto anche allo scopo di garantire la massima 

trasparenza e la tutela degli alunni nei cui confronti dovesse essere avviato un procedimento disciplinare. 

I docenti nella fase di accoglienza, condividono con le famiglie e gli studenti il Patto di Corresponsabilità educativa che sarà sottoscritto dalle parti. 

I docenti illustrano agli studenti il regolamento di disciplina che verrà presentato ai genitori nella prima riunione assembleare di classe ad inizio di anno 

scolastico. 

I docenti chiariscono agli studenti i comportamenti ritenuti inaccettabili e ne discutono i motivi e le ragioni.  
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PRINCIPI E FINALITÀ 
Con questo regolamento si vuole dare alla scuola gli strumenti concreti di carattere sia educativo sia sanzionatorio per: 

1. favorire lo sviluppo del senso di responsabilità degli studenti 

2. garantire la formazione alla cittadinanza attraverso l’educazione alla cultura della legalità, intesa come rispetto della persona e delle regole poste a 

fondamento della convivenza civile e sociale 

3. realizzare un’alleanza educativa fra famiglie, studenti e personale scolastico, dove le parti assumano impegni e responsabilità reciproche e possano 

condividere regole e percorsi di crescita degli studenti. 

 

Diritti dello studente 

Lo studente ha il diritto di: 

1. frequentare la scuola e acquisire conoscenze e abilità per sviluppare competenze 

2. avere una scuola ordinata, pulita, confortevole e salubre 

3. avere una scuola dotata di ambienti adeguati alle varie attività 

4. essere informato sugli orari scolastici e su eventuali loro cambiamenti nonché sulle norme che regolano la vita della scuola 

5. esprimere le proprie opinioni ed essere rispettato sia dai compagni sia dagli insegnanti 

6. avere spiegazioni della lezione e ulteriori chiarimenti nel caso in cui l’argomento non sia stato completamente compreso, pur avendo prestato la 

dovuta attenzione 

7. essere rispettato e sostenuto nel proprio percorso e ritmo d’apprendimento 

8. fruire di iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione della dispersione scolastica 

9. essere sostenuto nella realizzazione di scelte personali e iniziative autonome anche finalizzate all’orientamento scolastico 

10. avere una valutazione tempestiva e trasparente che lo aiuti a conoscere i propri punti di forza e di debolezza per poter migliorare le proprie competenze  

11. essere rispettato nelle scelte religiose e culturali 

12. essere rispettato nella propria riservatezza.   

 

Doveri dello studente 

Lo studente ha il dovere di: 

1. presentarsi a scuola con puntualità e regolarità 

2. ascoltare con attenzione le consegne e le spiegazioni degli insegnanti 

3. portare a scuola il materiale necessario allo svolgimento delle attività didattiche, essere responsabile di tutti gli oggetti e del denaro che ciascuno 

porta con sé  

4. non portare a scuola materiale estraneo allo svolgimento dell’attività didattica se non autorizzato dagli insegnanti  

5. avere cura del materiale proprio, altrui e della scuola: non rovinare, non sprecare e non deteriorare i materiali  

6. lasciare puliti e in ordine gli ambienti scolastici (aule, mensa, laboratori, palestra, bagni, cortile …) 

7. impegnarsi nello studio e nello svolgimento dei compiti assegnati sia in classe sia a casa 

8. non eludere le verifiche programmate 

9. partecipare alle attività promosse dalla scuola, finalizzate all’apprendimento, al recupero e al potenziamento 

10. venire a scuola pulito indossando un abbigliamento decoroso e adeguato al contesto 

11. utilizzare attrezzature e sussidi didattici seguendo scrupolosamente le indicazioni/istruzioni degli insegnanti. Utilizzare in modo corretto i PC e la rete 

Internet 
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12. rispettare le disposizioni contenute nella Direttiva ministeriale prot. n. 30 del 15/03/2007, relativa all’uso di telefoni cellulari e altri dispositivi 

elettronici.  In caso di comprovata necessità il genitore presenterà formale autorizzazione scritta al Dirigente Scolastico che valuterà le motivazioni 

fornite per consentire la detenzione del dispositivo elettronico. Unitamente all’autorizzazione scritta, i genitori dovranno dimostrare al Dirigente 

Scolastico di aver provveduto ad istruire il loro figlio, in modo consapevole e responsabile, circa l’utilizzo del dispositivo elettronico.  Il dispositivo, se 

presente a scuola, dovrà essere consegnato al personale preposto e custodito in luogo sicuro e non accessibile ad altri studenti 

13. esprimersi in modo corretto evitando espressioni e gesti volgari o scurrili  

14. astenersi da qualsiasi forma di aggressione e/o offesa verbale e non verbale nei confronti dei compagni e del personale scolastico 

15. astenersi da qualsiasi forma di aggressione fisica nei confronti dei compagni e del personale scolastico 

16. astenersi dall’insultare e umiliare i compagni in situazione di disabilità e di diversità (nazione, cultura, religione)  

17.  astenersi dal compiere atti di bullismo e cyberbullismo minacciando o ricattando i compagni con azioni (parole, minacce, intimidazioni anche 

attraverso l’utilizzo della rete internet) che violino la dignità, il rispetto della persona e del suo ruolo 

18. evitare di raccogliere testi, immagini, filmati, registrazioni vocali senza rispettare i diritti e le libertà fondamentali delle persone fatte oggetto di 

ripresa/registrazione senza l’autorizzazione dell’insegnante 

19. evitare di diffondere registrazioni audio e video attraverso i social e la rete senza rispettare i diritti e le libertà fondamentali delle persone fatte 

oggetto di ripresa/registrazione 

20. rispettare beni (opere d’arte, musei, strutture pubbliche …) e materiali di uso comune a scuola, nello scuolabus e/o durante le visite guidate e i viaggi 

di istruzione 

21. assumere un comportamento corretto sia a scuola sia durante le visite guidate ed i viaggi di istruzione 

22. far firmare puntualmente e regolarmente gli avvisi, le comunicazioni scuola – famiglia e le giustificazioni di assenza/ritardo 

23. non contraffare il diario scolastico 

24. far visionare ai genitori gli esiti delle verifiche scritte ed orali comunicate dagli insegnanti tramite il diario scolastico 

25. rispettare le norme stabilite dal regolamento sulla sicurezza 

26. riconoscere e rispettare il ruolo degli adulti e dei pari  

 

Mancanze disciplinari 

Si configurano mancanze disciplinari da parte degli studenti i comportamenti che risultano trasgressivi dei doveri; esse si possono raggruppare in: 

A) Mancanze lievi: 

1. presentarsi alle lezioni occasionalmente o ripetutamente in ritardo senza giustificato motivo 

2. giocare, chiacchierare o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le lezioni o le attività scolastiche occasionalmente o ripetutamente 

3. presentarsi occasionalmente o ripetutamente alle lezioni sprovvisti di materiale scolastico 

4. portare o fare uso di oggetti non pertinenti all’attività didattica all’interno delle strutture scolastiche occasionalmente o ripetutamente, (giocattoli, 

figurine, materiali pericolosi, …) senza l’autorizzazione dell’insegnante 

5. non svolgere occasionalmente o ripetutamente i compiti assegnati in classe e/o per casa  

6. indossare occasionalmente o ripetutamente un abbigliamento non consono alla vita della scuola. 

B) Mancanze gravi: 

7. sprecare e danneggiare intenzionalmente i materiali propri, altrui e della scuola occasionalmente o ripetutamente 

8. sporcare e/o danneggiare intenzionalmente i locali, gli arredi, in particolare mettere fuori uso i servizi igienici, lanciare oggetti dalle finestre 

occasionalmente o ripetutamente 

9. utilizzare in modo improprio le attrezzature scolastiche, i pc e la rete internet 

10.  portare e tenere con sé il cellulare ed altri dispositivi elettronici, non autorizzati dagli insegnanti e dai genitori 
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11. usare occasionalmente e ripetutamente linguaggi e gesti scurrili e volgari    

12. offendere i compagni e il personale scolastico con parole, gesti o azioni 

13. falsificare la firma dei genitori  

14. falsificare la valutazione degli insegnanti comunicata tramite libretto scolastico o con invio della verifica 

15. sottrarsi dal far firmare le comunicazioni scuola – famiglia  

16. contraffare il libretto scolastico 

17. presentarsi a scuola senza giustificazione di assenza/ritardo  

18. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento sulla sicurezza e nel piano di emergenza, esponendo a pericolo 

se stessi e gli altri, in particolare spostarsi nell’edificio scolastico senza motivo o senza autorizzazione 

19. Fumare nei locali dell’istituto e in ogni altro luogo vietato dalle norme vigenti 

 

C) Mancanze gravissime: 

20. insultare e umiliare i compagni. Tali atti, se rivolti a persone diversamente abili, o se a sfondo razzista, costituiscono aggravanti della violazione  

21. compiere atti di violenza fisica verso i compagni e il personale scolastico 

22. compiere atti di bullismo e cyberbullismo minacciando o ricattando i compagni con azioni (parole, minacce, intimidazioni anche attraverso l’utilizzo 

della rete internet) che violino la dignità, il rispetto della persona e del suo ruolo 

23. raccogliere testi, immagini, filmati, registrazioni vocali senza rispettare i diritti e le libertà fondamentali delle persone fatte oggetto di 

ripresa/registrazione senza l’autorizzazione dell’insegnante 

24. diffondere registrazioni audio e video attraverso i social e la rete senza rispettare i diritti e le libertà fondamentali delle persone fatte oggetto di 

ripresa/registrazione 

25. compiere atti di vandalismo a scuola, nello scuolabus e/o durante le visite guidate e i viaggi di istruzione 

26. eludere intenzionalmente la vigilanza 

27. sottrarre beni e materiali a danno dell’istituzione scolastica, del personale scolastico e dei compagni 

28.  fare uso/spacciare sostanze stupefacenti all’interno dell’Istituto o negli spazi adiacenti. 

 

Sarà inoltre cura dei docenti verificare con i genitori eventuali responsabilità degli alunni in ordine ad assenze, ritardi ripetuti e fatti che violino i doveri dello 

studente. 

 

Sanzioni disciplinari 

Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità e a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie 

ragioni.  

Nessuna sanzione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto. 

Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione ed ispirate alla riparazione del danno.  

Le sanzioni disciplinari tengono conto dell’età e della situazione personale dell’alunno e potranno essere sostituite e/o accompagnate da provvedimenti 

educativi volti al rimedio del danno, alla riflessione e al ravvedimento, al fine di stimolare nello studente l’acquisizione del senso del limite, della responsabilità 

e della condivisione delle regole della convivenza civile e sociale.  

Le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento dalle lezioni sono irrogate per tutelare l’incolumità e la salute sia del singolo alunno sia di tutta la 

comunità scolastica. 
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Le sanzioni relative alle mancanze disciplinari gravissime potranno comportare l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di Stato 

conclusivo del 1° Ciclo di Istruzione (DPR n. 235/2007 apportante modifiche e integrazioni al DPR n. 249 del 1998 e DLgs n. 62/2017 – art. 2 – comma 5) 

Nei periodi di allontanamento dello studente da scuola deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori, tale da 

accompagnare il suo reintegro nella comunità scolastica. 

Nel caso di sanzioni che comportino l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, per escludere un alunno dallo scrutinio finale e per non ammetterlo 

all’esame di Stato, occorre esplicitare i motivi per cui “non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunità durante l’anno scolastico”. 

La reiterazione di gravi e gravissime mancanze disciplinari influisce sul giudizio della valutazione del comportamento. 

Le sanzioni disciplinari cessano il loro effetto al termine dell’anno scolastico.  

 

Tipologia di sanzioni e organi competenti ad irrogarle. 

 

  Sanzione Organo competente all’irrogazione 

 

A Richiamo verbale  Docente  che ha ravvisato la mancanza disciplinare 

B  Richiamo verbale  Dirigente Scolastico 

C Richiamo scritto sul diario scolastico personale (da riportare sul registro 

di classe) 

Il Docente che ha ravvisato la mancanza disciplinare la comunica alla 

famiglia esigendo la controfirma 

D Convocazione dei genitori tramite diario scolastico  Docente che ha ravvisato la mancanza disciplinare 

E Comunicazione  scritta ai genitori mediante lettera  Dirigente Scolastico 

F Convocazione dei genitori mediante lettera/telefonata Dirigente Scolastico 

G Ritiro momentaneo del materiale non idoneo allo svolgimento 

dell’attività didattica con riconsegna dello stesso al termine delle lezioni 

Docente  che ha ravvisato la mancanza disciplinare 

G 1 Ritiro momentaneo del cellulare con riconsegna dello stesso  ai genitori Docente  che ha ravvisato la mancanza disciplinare e/o il Dirigente 

Scolastico 

H In caso di recidiva, ritiro momentaneo del materiale non idoneo allo 

svolgimento dell’attività didattica con riconsegna dello stesso al 

genitore, appositamente convocato,  per telefono o per iscritto 

Docente  che ha ravvisato la mancanza disciplinare e/o il Dirigente 

Scolastico 

I Risarcimento o riparazione del danno  Dirigente Scolastico 

L Obbligo di presentare le scuse ai compagni e al personale scolastico  Docente  che ha ravvisato la mancanza disciplinare 

M In caso di gravi offese obbligo di presentare le scuse ai compagni e al 

personale scolastico 

Dirigente Scolastico 

 

 

N 

Sospensione da un’attività didattica integrativa/ricreativa o di 

approfondimento (es: torneo sportivo, visita guidata o viaggio di 

istruzione), con obbligo per lo studente di frequentare le lezioni. 

L’alunno sarà impegnato in attività didattiche e formative e inserito in 

altra classe  

Docenti della classe su proposta del docente che ha ravvisato la 

mancanza disciplinare  

O Sospensione dalle lezioni, con obbligo di frequenza, ad orario ridotto, 

per un massimo di 5 giorni.  L’alunno verrà sorvegliato da personale 

Consiglio di interclasse/classe nella sua componente collegiale, 

comprensiva dei rappresentanti dei genitori 
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incaricato dal Dirigente 

P  Sospensione dalle lezioni, con obbligo di frequenza, ad orario ridotto, 

fino ad un massimo di 15 giorni.  L’alunno verrà sorvegliato da 

personale incaricato dal Dirigente 

Consiglio di interclasse/classe nella sua componente collegiale, 

comprensiva dei rappresentanti dei genitori 

 

Q  Sospensione dalle lezioni con allontanamento dello studente dalla 

comunità scolastica superiore a 15 giorni. Tale sanzione è prevista solo 

nel caso in cui si ravvisi pericolo per l’incolumità dello studente e delle 

persone presenti nella scuola. La durata  dell’allontanamento dello 

studente è commisurata al permanere della situazione di pericolo 

Consiglio di Istituto 

 

 

 

Sospensione cautelare 

Qualora uno studente commetta gravi atti di violenza (fisica, psicologica o verbale, atti di bullismo e/o cyberbullismo) o altri atti particolarmente gravi, il 

Dirigente Scolastico, sentito il coordinatore di classe/gli insegnanti della classe, può sospendere cautelativamente lo studente dalle lezioni, con effetto 

immediato, per non più di tre giorni, informandone la famiglia, al fine di garantire l’incolumità fisica o psicologica di altri soggetti. Entro tre giorni dall’inizio 

della sospensione cautelare, l’organo collegiale competente (Consiglio di Classe/docenti della classe), anche appositamente convocato, esamina il caso e 

stabilisce l’eventuale conseguente sanzione disciplinare.  

Qualora l’organo collegiale competente decida di non comminare alcuna sanzione di sospensione, la sospensione cautelare, precedentemente irrogata, non 

avrà alcuna conseguenza in sede di scrutinio per la valutazione del comportamento. 

 

Procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari 

 

1. Le sanzioni di cui ai punti A, C, D, G, H e L, irrogate dal docente, vengono comminate dopo aver contestato immediatamente allo studente la violazione 

disciplinare, aver ascoltato le eventuali spiegazioni dello studente sull’infrazione e aver ravvisato oggettivamente la sussistenza della stessa.  

2. Le sanzioni di cui ai punti B, E, F, I e M, irrogate dal dirigente scolastico, vengono comminate dopo aver ascoltato individualmente le ragioni dello 

studente.  

3. Le sanzioni di cui ai punti N, O e P, di competenza del Consiglio di Interclasse/Classe, nella sua componente collegiale, comprensiva dei rappresentanti 

dei genitori, e del Consiglio di Istituto (solo per la sanzione Q), vengono irrogate secondo la procedura di seguito indicata:  

a. il docente segnala, con relazione scritta, la violazione al dirigente scolastico 

b.  il dirigente scolastico, valutata la gravità della violazione, convoca, entro 3 giorni lavorativi dalla segnalazione dell’illecito disciplinare, il 

Consiglio di Interclasse/Classe nella sua componente collegiale, comprensiva dei rappresentanti dei genitori. In tale seduta, il docente che ha 

ravvisato la mancanza presenta al Consiglio di Interclasse/Classe una puntuale relazione descrittiva dei fatti e dei comportamenti che hanno 

reso necessaria la convocazione dell’Organo Collegiale. Dell’incontro viene redatto apposito verbale  

c. il dirigente scolastico, entro 2 giorni lavorativi dalla seduta del Consiglio di Interclasse/Classe, dà avvio al procedimento disciplinare 

comunicando ai genitori con raccomandata A. R. di presentare entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della suddetta raccomandata le proprie 

controdeduzioni in forma scritta oppure la richiesta di essere ascoltati insieme al proprio figlio dal Consiglio di Interclasse/Classe 

d. trascorsi i 5 giorni lavorativi previsti al punto c), il Consiglio di Interclasse/Classe nella sua componente collegiale, comprensiva dei 

rappresentanti dei genitori, esaminata la documentazione acquisita in fase istruttoria, valutate le controdeduzioni scritte dei genitori e/o 

ascoltati gli interessati, delibera, seduta stante l’entità della sanzione da irrogare all’alunno. Qualora la famiglia si dichiari disponibile a 
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collaborare con l’Istituzione scolastica ad attuare percorsi educativi per il proprio figlio, potrà essere irrogata una sanzione alternativa (attività 

di riflessione: commentare un testo dove la regola sia contemplata, servizio utile alla classe o all’intera comunità scolastica del tipo: pulire 

dove sporcato, riordinare dove messo a soqquadro con sorveglianza di personale ausiliario, riparare se possibile il danno arrecato e/o prestare 

aiuto agli altri compagni ….) 

e. la sanzione disciplinare verrà comunicata telefonicamente ai genitori dal dirigente scolastico o suo delegato il giorno successivo a quello in cui 

è stata comminata. Successivamente, la sanzione sarà formalizzata per iscritto entro 3 giorni lavorativi mediante l’invio di raccomandata A.R. 

precisando che avverso la sanzione è ammessa l’impugnazione  

f. nei verbali delle riunioni del Consiglio di Interclasse/Classe nella sua componente collegiale, comprensiva dei rappresentanti dei genitori, 

devono essere chiaramente espresse le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della sanzione tenendo conto del principio della 

proporzionalità e della gradualità della sanzione stessa. 

g. La sanzione di cui al punto Q viene irrogata dal Consiglio di Istituto su proposta del Consiglio di classe (artt. 5 e 10 del D.Lgs. 16 aprile 1994, 

n. 297 e art. 19 del R.D. 4 maggio 1925, n. 653). Nei periodi di allontanamento dalla comunità scolastica non superiori a quindici giorni è 

previsto un rapporto con lo studente e i genitori tale da garantire un sereno reintegro nella comunità scolastica, anche mediante periodici 

rientri a scuola (senza la partecipazione alle lezioni) e contatti con i docenti. Nei periodi superiori a quindici giorni, in coordinamento con la 

famiglia e, se necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero che miri al reintegro nella 

comunità scolastica. 

 

NOTA: in ogni momento, prima dell’avvio del procedimento disciplinare, lo studente e i propri genitori hanno la facoltà di chiedere di essere ascoltati dal 

Dirigente Scolastico per esporre le proprie ragioni. 

 

IMPUGNAZIONI 

 

Contro le sanzioni disciplinari N), O), P) e Q) è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno alla scuola da parte dei genitori interessati, entro 15 giorni 

dalla comunicazione dell’irrogazione. Tale Organo decide in merito alla corretta applicazione del regolamento di disciplina degli studenti, entro 10 giorni 

lavorativi dalla data dell’impugnazione.  

Il provvedimento sanzionatorio è impugnabile con ricorso al T.A.R. Veneto o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini 

rispettivamente di 60 giorni e di 120 giorni. 

ORGANO DI GARANZIA 

L’Organo di Garanzia viene nominato dal Consiglio di Istituto e rimane in carica un anno scolastico e comunque fino alla designazione dei nuovi componenti. 

Funzioni dell’Organo di Garanzia. 

L’Organo di Garanzia, di seguito indicato O. G., decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, in merito alla corretta applicazione del regolamento di 

disciplina degli studenti.   

Composizione dell’Organo di Garanzia.  

L’Organo di Garanzia è composto da 5 membri effettivi e da 3 membri supplenti. 

I membri effettivi sono rappresentati da: 

- Dirigente Scolastico, pro tempore, che ricopre la funzione di Presidente; 

- n. 2 Genitori appartenenti al Consiglio di Istituto 

- n. 2 Docenti nominati dal Collegio Docenti. 

I membri supplenti sono: 

- n. 1 Collaboratore del Dirigente Scolastico individuato con delega scritta 
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- n. 1 Genitore appartenente al Consiglio di Istituto 

- n. 1 Docente nominato dal Collegio Docenti  

 

Un membro dell’Organo di Garanzia decade quando non fa più parte di alcune delle categorie in esso rappresentate. 

  

 

 

Regolamento dell’Organo di Garanzia.  

1. L’Organo di Garanzia (di seguito indicato O.G.) viene eletto dal Consiglio di Istituto e dura in carica 1 anno scolastico e comunque fino alla designazione 

dei nuovi componenti. 

2. La designazione dei membri dell’O.G., per la componente Genitori, avviene di norma nella prima seduta del Consiglio di Istituto, mentre per la 

componente Docenti nel Collegio Docenti.  

3. L’O.G. viene convocato dal Presidente. 

4. La convocazione ordinaria deve avvenire almeno con 3 giorni di anticipo sulla data della convocazione. In caso di urgenza motivata, il Presidente potrà 

convocare l’O.G. anche con un solo giorno di anticipo. 

5. In caso di incompatibilità (qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (qualora faccia 

parte dell’O.G. un genitore dello studente sanzionato), verranno convocati i membri supplenti.  

6. L’O.G. svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita e di eventuali memorie scritte prodotte da chi impugna 

la sanzione o dall’organo che ha comminato la sanzione disciplinare per verificare la correttezza della procedura. 

7. L’O.G. è chiamato a decidere in merito ai conflitti che insorgano all’interno della scuola circa l’applicazione del presente regolamento. 

8. Per la validità delle deliberazioni da parte dell’O.G. è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 

9. Le deliberazioni dell’O.G. sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Non è 

ammessa l’astensione dalla votazione.  

10. Ogni riunione dell’O.G. è verbalizzata in un registro a pagine numerate e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, che viene individuato, seduta 

stante dal Presidente. 

11.  Le deliberazioni assunte con le relative motivazioni sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’O.G.; le stesse vengono notificate, in 

modo riservato, alle persone interessate mediante raccomandata A.R. 

12.  Il Presidente dell’O.G. provvede ad informare l’organo che ha irrogato la sanzione con nota scritta. 

Il presente Regolamento viene affisso permanentemente all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito web della scuola. 

Il presente regolamento è integrato dal quadro sinottico che mette in relazione i doveri, le mancanze disciplinari, la casistica, le sanzioni e gli organi 

competenti all’irrogazione delle stesse nonché le note esplicative. 

 

 

QUADRO SINOTTICO DELLE INFRAZIONI 

 

A) MANCANZE LIEVI 

Doveri Mancanze disciplinari Casistica Sanzioni/ 

Organi competenti 

Note esplicative 

Presentarsi a scuola con Presentarsi alle lezioni in ritardo senza Occasionalmente A  
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puntualità e regolarità giustificato motivo 

 

Ripetutamente B + C  

Ascoltare con attenzione le 

consegne e le spiegazioni degli 

insegnanti 

Giocare, chiacchierare o rendersi 

protagonisti di interventi inopportuni 

durante le lezioni o le attività scolastiche 

Occasionalmente A  

Ripetutamente C In alternativa alla sanzione C lo 

studente sarà impegnato nel 

commento di un testo che 

contempli la regola trasgredita  

Portare a scuola il materiale 

necessario allo svolgimento 

delle attività didattiche, essere 

responsabile di tutti gli oggetti e 

del denaro che ciascuno porta 

con sé 

Presentarsi alle lezioni sprovvisti di 

materiale scolastico 

Occasionalmente A  

Ripetutamente C In alternativa alla sanzione C lo 

studente sarà impegnato nel 

commento di un testo che 

contempli la regola trasgredita 

Non portare a scuola materiale 

estraneo allo svolgimento 

dell’attività didattica se non 

autorizzato dagli insegnanti 

 

Portare o fare uso di oggetti non pertinenti 

all’attività didattica all’interno delle 

strutture scolastiche occasionalmente o 

ripetutamente, (giocattoli, figurine, 

materiali pericolosi, …) senza 

l’autorizzazione dell’insegnante 

Occasionalmente G  

Ripetutamente H  

Impegnarsi nello studio e nello 

svolgimento dei compiti 

assegnati sia in classe sia a casa 

Non eseguire i compiti assegnati in classe 

e/o a casa  

 

Occasionalmente C La sanzione F viene irrogata 

solo in caso di reiterazione 

della mancanza Ripetutamente D  

F  

Venire a scuola pulito 

indossando un abbigliamento 

decoroso e adeguato   

Indossare  un abbigliamento non consono  

alla vita della scuola 

Occasionalmente A La sanzione C viene irrogata 

solo in caso di reiterazione 

della mancanza 
Ripetutamente B + C 

 

 

B) MANCANZE GRAVI 

 

Avere cura del materiale 

proprio, altrui e della scuola: 

non rovinare, non sprecare e 

non deteriorare i materiali 

 

Sprecare e/o danneggiare intenzionalmente i 

materiali propri, altrui e della scuola 

Occasionalmente C 

 

La sanzione I viene irrogata solo 

in caso di reiterazione della 

mancanza   Ripetutamente D + I 
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Lasciare puliti e in ordine gli 

ambienti scolastici 

Sporcare e danneggiare intenzionalmente i 

locali, gli 

 arredi, in particolare mettere fuori uso i 

servizi igienici, lanciare oggetti dalle finestre 

Occasionalmente C In alternativa alla sanzione I, 

pulire dove sporcato, riparare se 

possibile il danno sotto la 

sorveglianza del personale 

scolastico 

Ripetutamente D  

I 

Utilizzare attrezzature e 

sussidi didattici seguendo 

scrupolosamente le 

indicazioni e le istruzioni degli 

insegnanti. Utilizzare in modo 

corretto i PC e la rete Internet 

Utilizzare in modo improprio le attrezzature 

scolastiche, i PC e la rete Internet 

 

Occasionalmente 

D  

 

Ripetutamente 

 

F 

Rispettare le disposizioni 

contenute nella nota 

ministeriale n. 30 del 

15/03/2007, relativa all’uso di 

telefonini cellulari e altri 

dispositivi elettronici. E’ 

consentito portare il cellulare 

a scuola solo previa richiesta 

motivata dei genitori e 

successiva autorizzazione dal 

parte del Dirigente Scolastico. 

Portare e tenere con sé il cellulare ed altri 

dispositivi elettronici, non autorizzati dagli 

insegnanti e dai genitori, durante lo 

svolgimento delle attività didattiche  

 

Per la prima 

volta 

 

 

G1  

Per la seconda 

volta 

N 

Esprimersi in modo corretto 

evitando  espressioni e gesti  

volgari o scurrili 

Usare occasionalmente o ripetutamente 

linguaggi e gesti volgari e scurrili 

Occasionalmente A + L  

 

 

Ripetutamente 

D + L 

 

 

Astenersi da qualsiasi forma 

di aggressione e/o offesa 

verbale e non verbale nei 

confronti dei compagni e del 

personale scolastico 

Offendere i compagni e il personale scolastico 

con parole, gesti o azioni 

 

Occasionalmente C + L  

 

Ripetutamente 

M + N  
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Far firmare puntualmente e 

regolarmente gli avvisi, le 

comunicazioni scuola – 

famiglia e le giustificazioni di 

assenza/ritardo 

Sottrarsi dal far firmare le comunicazioni 

scuola – famiglia 

 C  

Falsificare la firma dei genitori  F  

Presentarsi a scuola senza la giustificazione 

di assenza/ritardo 

Occasionalmente C 

Ripetutamente F 

Far visionare ai genitori gli 

esiti delle verifiche scritte ed 

orali comunicate dagli 

insegnanti 

Falsificare la valutazione degli insegnanti 

comunicata tramite libretto scolastico o con 

invio della verifica 

  

F 

 

Non contraffare il libretto 

scolastico 

Contraffare il libretto scolastico  F  

Rispettare le norme stabilite 

dal regolamento sulla 

sicurezza 

 

Non osservare le disposizioni organizzative e 

di sicurezza contenute nel Regolamento  sulla 

sicurezza e nel Piano di Emergenza, 

esponendo a pericolo se stessi e gli altri, in 

particolare spostarsi nell’edificio scolastico 

senza motivo o senza autorizzazione 

Occasionalmente A  

Ripetutamente C + F  

Fumare nei locali dell’istituto e in ogni altro 

luogo vietato dalle norme vigenti 

 

 F + N  

 

C) MANCANZE GRAVISSIME 

 

Astenersi da qualsiasi forma 

di aggressione verbale e non 

verbale   nei confronti dei 

compagni e del personale 

scolastico 

 

Compiere atti di violenza fisica verso i 

compagni e il personale scolastico 

 

 

Per la prima volta 

 

F + N 

In alternativa alla sanzione N 

l’alunno sarà impegnato 

nell’espletamento di servizi utili 

alla classe e alla comunità 

Per la seconda 

volta  

 

O   

Insultare e umiliare i compagni in situazione 

di disabilità e di diversità (nazioni, cultura, 

religione) 

Per la prima volta 

 

 

F + N 

 

 

Per la seconda 

volta 

 

O 
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Riconoscere e rispettare il 

ruolo degli adulti e dei pari 

Compiere atti di bullismo  e cyberbullismo 

minacciando o ricattando i compagni 

attraverso anche la rete internet 

  

P 

Per la sanzione P, qualora la 

famiglia si renda disponibile a 

collaborare con la scuola potrà 

essere irrogata una sanzione 

alternativa 

Raccogliere testi, immagini, filmati, 

registrazioni vocali senza rispettare i diritti e 

le libertà fondamentali delle persone fatte 

oggetto di ripresa/registrazione 

 F + N  

O 

Diffondere registrazioni audio e video 

attraverso i social e la rete 

 F + N  

 O 

 

Assumere un comportamento 

corretto sia a scuola sia  

durante le visite guidate ed i 

viaggi di istruzione. 

Eludere intenzionalmente la vigilanza e/o 

compiere atti di vandalismo a scuola, nello 

scuolabus e/o durante le visite guidate e i 

viaggi di istruzione 

Occasionalmente  F + I 

 

 

Ripetutamente I + O 

Sottrarre beni e materiali a danno 

dell’istituzione scolastica, del personale 

scolastico e dei compagni 

 I + O  

Fare uso/spacciare sostanze stupefacenti 

all’interno dell’Istituto o negli spazi adiacenti 

 Q  

 


